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Nei confronti dell’attuale società ipertecnologica e globalizzata, l’autore propone una 
riflessione sulla condizione sociale e antropologica, che oggi l’umanità sta vivendo. 
La tecnica si è impadronita dell’ambiente, sottoponendolo ad uno sfruttamento con danni 
irreversibili, giungendo alla evidente condizione di “antropocene”; ha invaso, inoltre, la vita 
dell’umanità inducendola ad apparire attraverso un consumismo inarrestabile e stressante, 
stimolato da una pubblicità ossessiva. Un processo che rende tutti noi inevitabilmente 
conformati, portandoci ad assumere stati di irrequietezza e infelicità, orientandoci così 
a scambiare il concetto di qualità della vita con quello di benessere. Attivando, inoltre, 
forme di nichilismo sociale. Giuliano Colombini costruisce un mosaico che, con chiarezza, 
evidenzia la precarietà umana posta ormai sotto assedio dal conformismo omologante, 
causando e procedendo verso la distruzione della personalità dei singoli individui. 
Condizione necessaria al potere economico e alla tecnocrazia, che non vuole persone 
felici, che sanno accontentarsi. 

L’umanità si caratterizza e si esprime nell’attuale 
contesto sociale, globalizzato, attraverso nuovi com-
portamenti antropologici, tuttavia, si può affermare 
che le azioni più evidenti si manifestano attraverso 
la diffidenza, la indifferenza e la competitività consu-
mistica, che sta nell’apparire, mettendo l’uno contro 
l’altro, per essere di più. Competitività sfruttata e aiu-
tata dal tecno-capitalismo, oggi nelle mani di pochi, 
i quali decidono la prassi che l’uomo, fatto consu-
matore - consumato e mercificato, deve seguire per 
garantire sostegno all’oligarchia e alla tecnocrazia, ca-
ratteristiche, queste, che sfociano in una democratura 
politica.  Insomma, condizioni che hanno giovato e 
giovano alla continua crescita del mondo economico 
retto dal capitalismo, che si appoggia al consumismo 
senza limiti: la pubblicità ne è complice. Essa svi-
luppa queste caratteristiche indottrinando la società 
ormai definibile “dei consumi”. Una realtà che pone 
l’umanità a soggiogare l’umanità stessa. Abbiamo 
perso il limite nei confronti dell’uso dell’ambientale 
e la costante spinta a consumare sempre di più coin-
cide con la trasformazione dello stesso, nostra fonte 
di vita. L’informatica, la globalizzazione, il mercato 
selvaggio e il conformismo di branco contribuisco-
no ad esaltare queste caratteristiche che ormai hanno 
fatto presa sull’umanità civilizzata. Ancora di più lo 
saranno attraverso l’affermazione dell’intelligenza 
artificiale che escluderà, definitivamente, l’uomo dal 
suo essere nel mondo come elemento primario. Tutto 
ciò potrebbe essere percepito come progresso, in re-
altà tale enfatizzazione per una continua e inarresta-
bile crescita economica, ci indirizza verso una perdita 
delle peculiarità intrinseche all’uomo, proiettandoci 
nella direzione di una nuova umanità, di cui non 
siamo in grado di conoscere le future caratteristi-
che. Oggi, più di prima, assistiamo all’affermazione 
di un dilagante nichilismo dovuto, come afferma 
Nietzsche, alla mancanza di scopo, alla mancanza 
del perché, alla mancanza dei valori e dei fini. Valori 
ormai soggiogati e dissipati nella tecnica e nei falsi 
bisogni che, definitivamente, hanno illuso le società 
ritenute evolute, ma che in realtà sono ormai prive di 
una loro identità, assumendo il ruolo passivo di con-
formità al sistema. Una condizione che dovrebbe al-
lertare l’uomo a rivedere la sua posizione sociale nella 
quale è stato relegato, lottando verso la realizzazione 
di una decrescita consumistica e non conformarsi ad 
una politica che ha perso e rinnegato la governabili-
tà della tecnica e del capitalismo. Una necessità oggi 
chiaramente palese. È vero, i tempi moderni ci mo-
strano benessere, tuttavia, pagato dall’umanità a caro 
prezzo. Il prezzo più alto è la perdita della felicità, 
scambiata pari pari, con lo stress e la costante insod-
disfazione che, ovviamente, indebolisce la qualità del-
la vita, da non confondere, appunto, con benessere, 
concetto prettamente economico che si lega al PIL.
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Giuliano Colombini, Architetto.
Ha tenuto per oltre 12 anni seminari di Igiene Ambientale, Impianti 
Urbani, Progettazione Ambientale, presso la Facoltà di Architettra 
Firenze e la Facoltà di Architettura La Sapienza Roma.
Dal 1977 al 2017 è stato Presidente dell’Ordine degli Architetti, 
Paesaggisti; Pianificatori e Conservatori della Provincia di Pisa.
Dal 2000 al 2005 è stato Presidente della Federazione Toscana degli 
Ordini Provinciali degi Architetti.

È stato membro della Segreteria Nazionale del Consiglio Nazionale degli Architetti e 
Coordinatore della Commissione Urbanistica presso il Consiglio Nazionale Architetti.
Ha parteceipato a numerosi convegni nazionali ed internazionali sui temi: dell’Architettura 
dell’Urbanistica,  dell’Ambiente, sul Governo del Territorio, sulle Conseguenza Sociali della 
Trasformazione del Territori, sulle Problematiche Burocratiche e Sociali.
È stato membro di varie commissioni, concorsi di architettura e urbanisticaa sia nazionali e 
internazionali.

Ha redatto:
	 •	In	forma	di	dispense,	saggi	sull’urbanistica	e	sull’architettura	e	sul	rapporto	uomo	–	ambiente.
Volumi:
	 •	Architettura	nell’ambiente.	Ed.	Giardini,	Ghezzano	(PI),	1988.
	 •	Le	Piazze:	recupero	del	luogo	urbano.	Ed.	Giardini,	Ghezzano	(PI),	1988.
	 •	Ambiente	e	Progetto.	Ed.	Alinea,	Firenze,	1990
	 •	Quarrata	(PT)	–	Atti	del	convegno	per	una	conoscenza	del	territorio	comunale,“	L’uomo	e	

L’Ambiente”. Ed. Bandecchi e Vivaldi, Pontedera, 1996.
	 •	Riconquistare	L’Italia	–	Sconfiggere	la	crisi	patologica.	Roma,	Prospettive	Edizioni,	2009.
	 •	Rigenerazione	 sociale,	 urbana	 e	 sostenibile.	 Fondamenti	 per	 la	 pianificazione	 delle	

trasformazioni del territorio e delle relazioni umane. Politecnica Maggioli editori, 
Santarcangelo	di	Romagna,	2018

	 •	Ginocchi	 Sbucciati.	 E	 tanta	 felicità.	 I	 ragazzi	 del	 dopo	 guerra	 e	 dintorni.	 CLD	 Libri,	
Fornacette	di	Calcinaia	(PI),	2023.
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Il signore con la giacca rossa è salito sulla roccia per vedere il panorama, appena vede un’altra persona salire, 
anchessa per vedere il panorama, lui reagisce spingendo persona e scala nel vuoto. Lui vuole l’esclusiva. 

Ma come farà a scendere dalla roccia?
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– Saletta piano primo –


